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Onorevoli Senatori. – Alla regione Valle
D’Aosta venne riconosciuto, con la legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, uno Sta-
tuto d’autonomia che ora richiede, dopo
molti decenni, un aggiornamento in senso li-
bertario. Le modifiche che si intendono ap-
portare, limitate a uno specifico aspetto dello
Statuto speciale e non incidenti in alcun
modo sulla struttura autonomistica della re-
gione, affrontano le questioni relative alla
lingua e all’ordinamento scolastico presenti
nel titolo VI dello Statuto speciale.

Va innanzitutto sottolineata la composi-
zione demografica in questa regione: le per-
sone provenienti da altre parti d’Italia è quasi
equivalente al numero dei nati in Valle
d’Aosta; tra questi ultimi, una metà dei geni-
tori provenienti da altre regioni; della rima-
nente popolazione, solo una parte ha ascen-
denze valdostane da un numero di genera-
zioni tale da farlo astrattamente ascrivere a
un gruppo etnico specifico, che però, in con-
creto, è inesistente per la mancanza di una
religione propria, una lingua specifica di-
versa dai dialetti, caratteristiche fisiche, usi
e costumi particolari e di altri tratti caratteri-
stici di un’etnia.

Gli autoctoni non costituiscono dunque
una minoranza etnica, bensı̀ numerica fra
gli stessi residenti in Valle d’Aosta.

Inoltre, questa regione da tempo non costi-
tuisce neppure una minoranza linguistica per-
ché l’idioma francese non è più parlato da
nessuno, come facilmente verificabile per-
correndo la regione e nonostante l’attuale
imposizione generalizzata dello studio di
tale lingua.

In tale contesto, appare incongruo l’attuale
articolo 38 dello Statuto speciale che dispone
la parificazione tra le lingue italiane e fran-
cese, che va superata anche perché da questa

scaturisce l’obbligo di studio del francese in
misura eguale all’italiano in tutto il ciclo
scolastico.

È di tutta evidenza sia l’importanza del-
l’inglese nel nostro secolo, sia il fatto che
quella tedesca è madrelingua più diffusa in
Europa.

Per quanto detto, si propone una riformu-
lazione dell’articolo 39 dello Statuto che pre-
vede l’obbligo dello studio, a partire dalle
elementari, di una lingua, tra francese, in-
glese e tedesco, a libera scelta dello studente
e per un numero di ore pari a quello riser-
vato alla lingua italiana; lo studio di tale lin-
gua prosegue alle medie, affiancato da quello
di un secondo idioma, scelto dallo studente
tra i due non oggetto di opzione cinque
anni prima; tali due lingue verranno studiate
anche alle superiori. La lingua straaniera
scelta alle elementari sarà studiata anche
alle medie inferiori e superiori per un nu-
mero di ore pari a quello dedicato all’ita-
liano.

In questo modo nulla viene tolto a nes-
suno, bensı̀ è consentito a tutti di formarsi
la cultura desiderata.

L’articolo 40 dello Statuto contempla la
possibile creazione di una scuola totalmente
francofona, equiparata a quella ordinaria,
per tutto il ciclo scolastico, per quanti hanno
un interesse verso la lingua francese che non
può essere soddisfatto nella scuola ordinaria.

Si propone l’abrogazione dell’articolo 40-
bis: in tale articolo si faceva riferimento a
un migliaio di residenti in una parte della
vallata nel nord-est della regione, residenti
tra loro disomogenei dal punto di vista de-
mografico e tra i quali manca, come verifica-
bile sul posto, la parlata tedesca: vi sono solo
dialetti con influssi di tale lingua. Con l’ordi-
namento scolastico previsto dal nuovo arti-
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colo 39, anche in questi comuni lo studente
può liberamente indirizzarsi verso le lingue
preferite.

L’attuale articolo 38 viene rimodellato su-
perando l’anacronistica quanto impositiva
parificazione linguistica tra italiano e fran-
cese, mantenendo però la possibilità di redi-
gere atti pubblici in lingua francese.

Appare doveroso eliminare l’attuale ob-
bligo di superare un esame di lingua francese
per l’accesso ai posti di lavoro pubblico; a
tal proposito, nel nuovo articolo 38, si consi-
dera solo un titolo la dimostrazione di una

conoscenza linguistica che, ovviamente,

deve riguardare le tre lingue straniere men-

zionate nell’articolo 39.

Queste modifiche nulla tolgono all’autono-

mia della regione, che lo Stato non pone in

discussione, ma offrono effettiva autonomia

culturale al cittadino, superando l’attuale in-

congruenza secondo cui la libertà linguistica

dei pochi francofili valdostani (oltretutto mai

anche francofoni) dovrebbe richiedere la ne-

gazione di pari libertà per chi ha un diverso

sentire culturale.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. L’articolo 38 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 4, è sostituito dal
seguente:

«Art. 38. 1. In Valle d’Aosta gli atti pub-
blici sono redatti o in italiano o in francese,
eccettuati i provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria, i quali sono redatti in lingua italiana.

2. Nelle assunzioni di personale da parte
di pubbliche amministrazioni, statali o regio-
nali o comunali, costituisce titolo per il can-
didato la conoscenza di una o più lingue
straniere tra quelle indicate all’articolo 39.

3. Ogni anno la Regione convoca sessione
d’esame per la verifica della conoscenza
delle lingue indicate al comma 2 da parte
di candidati volontari che potranno succes-
sivamente far valere le attestazioni con-
seguite».

Art. 2.

1. L’articolo 39 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 4, è sostituito dal
seguente:

«Art. 39. 1. Nelle scuole di ogni ordine e
grado, all’insegnamento di una lingua stra-
niera, scelta dallo studente tra francese, in-
glese e tedesco, è riservato un numero di
ore pari a quello riservato alla lingua ita-
liana. A partire dalla scuola media inferiore
è aggiunto lo studio, che prosegue anche nel-
l’ambito della scuola media superiore, di una
seconda lingua straniera scelta dallo studente
tra quelle che non siano state oggetto di
opzione».
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Art. 3.

1. L’articolo 40 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 4, è sostituito dal
seguente:

«Art. 40. 1. È facoltà del Consiglio della
Valle istituire una scuola francofona, com-
prendente tutto il ciclo scolastico, ove l’inse-
gnamento di ogni mateira viene impartito in
lingua francese da insegnanti madrelingua.
Tale scuola è equiparata a tutti gli effetti
a quella ordinaria».

Art. 4.

1. L’articolo 40-bis della legge costituzio-
nale 26 febbraio 1948, n. 4, introdotto dal-
l’articolo 2 della legge costituzionale 23 set-
tembre 1993, n. 2, è abrogato.








